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É-strano e foreo senza esempio il 
pnigettb di' legge presentalo d'nrgenzit 
alla Camera, ed oggi ilieoaaso; negli ITI 
£cl, di ridurce, ii lire 6,7,7 .il. dazio di 
.ìmpoiitaEione• del vino. da lMuatr la-Un-
gheria inl tal i i»! ed a fiorini 3.80 in 
oro, egual i '* ' 'lire 8) il dàzio.del vino 
Ital iaoqche sar& esportato negli Stati 
ItVftilacl. 

L a . relazioni).lohai precede qnoato-di-
•segno'di'legge, dimostra con molti ar­
gomenti' è dati atsilistìci,' come quella 
tiduziòne p,q(fel)Ke,.riuspi|re.più di danno 
lÔ ê di,,Yi^fttsggi.o.pBr,l,'It»Jia, ed eepuìtne 
il dnbbio ohe « movendo da vistose il 
liltsioni, •sottù' 'la- prtMura di bi^gni' 

'irtintidiàti, '^i'prefiiirlno amare delii^ 
sioni alle iiesseprovinole meridionali. » 
. ,.,Cq>>.(Sitâ '. ^iiaba. :i. ^onl^i argoueoti a-

idoittbdaiiJBslleoitatòri di .qaesto'iprovve' i 
dìmeuto;- e eòodhittde'propooeiido otiei-il 
GaVètoo' aìa''aatòri2^<Lto'. ad applicare 
la clausola rèWtivà .alla ciduzione dal 
dasiò sul vino qoqtfa.ata .nel pttotocallo 
.ftiialal .al trattato di' commaroiò' del 6 
•di6enibii9.189l, fri- l'Aaitria.ITu'gli'orla, 
•'tlàSbiaiìdà'p'èrò-a)'bt'(ro il Governa 
^ella forma e del mgmenlo. opportuno 
.pop (fpplicarla.' • ,, 

i.Kvideuten^ente ll'iG-overoo, e nella 
•relatìiODè -e della 'dondlzione olle vor-
Tébb«;lntroclatttlV dimostra di non essere 
;^er;'iiasp ali'é .ì|,pj;|)ge^o ..possa .essere 
utile. 

S.parohòiduaqne lo propone?' 
' La'propaae-esolasivaniénté per' ra­
giona'polltip&,p<)r le continua pressioni 
dèi dépiit'ati'deije p'rovipoio,meridionali. 
Cosi la questione politica si mette in 
prim^,linea, ed il bene del p^èse si au-
JìOTilina. (vlIV^mbissìone d,el' potere, cb'è 
t«u(a.,grande.q«à ministri. . . 
, : . ID: questo modo .siamo governati 11 

• X.^deputati'fi;iulaui•^!he'3i trovano In 
fioma; non' mancarono dr sostentare ne­
gli Uffici \e ragioni, contenute nella-pe-
ti^iqne .della..Camera di. commercio di 
Udine, contrarie..al progetto..^Quattro 
Uffici eiginapife^t^ronQ, AsAÌs^.neat«, av-
yer4^: i)égl.i| ,^ltri.-cinque i fu , .acoòcdato 
mandato di fiducia al^Qówpiissacio,' . 

/j^nale sb,rà IJesito all{i .Cìain,6ra? lifon 
ìd'aò: MI» .80 ehe i.meridjoaali riescono 
sempre a^ .iffiporsi, e; pia .se. il Qo.veraó 
verrà, .'autori2Ìaip^.aeir4.jQol (jedere-allé 
^V, P,i;e8ajqni,.e^,f\ppliài;^rAJft riduzione 
del difzio. 
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SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—( dal. fc'anoeaé ) — 

.e M<̂  G-orenfloi strillò cercando iantil-
^f'tV.d'alzarsi; . 
; . - r Eccoli, giiiatp, DioI eccoli,, ven­

gono:... sono morto.... A h i buon signor 
Cìhicqt, aocoorratemil. 
, — .^iiazuti,. diaae Chieot. 

— Mi, perdonate? 
— Vedremo. 
fr.., Mi.'avate .tapto .bAttuto ohe ,do-

yneste esae^e soddisfatto. 
Ili.Guasaonei.djede,- in.uno, scroscio di 

risai ,il poveri^ ^rate, ^vea la meutecon-
tw.l^a,ta ,0 segno, che^ gii .pVa sembrato 
di ricevere i colpi 4ati a.^Mayenne. 

.-TiJB.ì<le(e, mio, buon Bigàor Chioot? 
- : Ehloprtamei)to, ifurtente. 
•"•Dunque vivrà? 
— Iforae si. 

. ~ I'er<t^èiin .sostanza non ridereste 
se il vostro Gorenflòt dovesse morire. 

~ Non dipende da me, rispose Chi-

LA POLITIGà GOMSIEROIÀLB 
DELL'ON. RUDINfì 

Oiamai le censura pi\\ aspre i> che 
più'colpiscono nel segno, contro i l 'Mi­
nistero, partono dui banchi della Ca­
mera dove éiedono gli nomini di quel 
partito dal quale esce il Presidente del 
Consiglio, 0 bisogna andiirls a trovare 
nei giornali devoti al partito medesimo, 
e ohe non hanno mai tatto mistero dello 
loro simpatie per l'attuale Qabloeito. 

,Per citare un caso, eco» come discorre 
il Popolo Rumano del modo con cui 
•furono con'lotteda parte del nostro Go­
verno, le, eterne e non ancora esaurite 
trattative commeioiali colla Svizzera: 

«Siìmbìra ,che a Berna le ultime pro­
posto del nostro governo, ohe si possono 
Considerare un.i' vera è completa dedi­
zione a tutte'te pretese ilella Svizzera, 
liiconitrino ancora qualche diffioólti. 

L'on. D'i Biidinl potrebbe spingere 
la compiacenza Suo all'estremo, e pro­
porre al Cotufiglio federale che tutte le 
merci della. Svizzera possano entrare 
in Italia in pie^a franchigia, con porto 
pagato fino a domicilio, e ohe alle merci 
italianb .dirette in Svizzera aia appli-
cèto il trattamento della nazione meno 
favorita e la più elevata tarlila di tra­
sportò'sulla ferrovia del Gottardo, jn 
compenso, dei 70 milioni circa che .l'I­
talia ha sborsato per abbreviare le co-
munioaziociieatringpre vieppiù i vincoli 
di amicizia, di fratellanza e di cordia­
lità, fra i due paesi. 

.Come ocistiaui, possiamo ammirure la 
.pazienza .dell.'ou. Di Rudioì, che supera 
ornai di qualche.grado quella di Giobbe, 
ma politioamente parlando natiam<i.che, 
giunti ad un certo punto, la pazienza 
0 la irassegnazione si confonde icolla ri­
nunzia,,a. qael l'sentimeulodi.dignìtà ohe 
anima il più modesto cittadino ^i qua­
lunque paese, ohe si rispetti, 

Noi non dobbiamo andare a cercare 
sa' le tergiversazioni della Svizzera le 
tornino di buon giuoco nelle sue trat­
tative colla Francia, ma ci sembra ohe 
li Governo del Begno d'Italia abbia di­
ritto di non prest irsi al giuoco di nes­
suno, a scapito della' dignità nazionale. 

Tutti sanno che le aiUerenze eJ:ano 
ridotte a pochi punti, e che le proposte 
ultime sono in possesso del - Govèrno 
svizzero da parecchi giorni, sicché non 
è. maboato davvero il tempo di rispon­
dere un si ed un no. 
. E non: vale il. dire che alle ultime 
proposte della Consulti^, U' Svizzera ha 
presentate altre Ojaervaziouit, che pur-
mettono però di prevedere la probabi-
iitù di un accorilo, sicché occorre tempo 
per le contro osservazioni. Se le pro­
posto italiane erano l'ultima parola, non 
reggono ulteriori osservazioni'da una 
parte e' dall'altra. 

Sono'soltianto gl'impresaari teatrali 
chi; ricorrono al sistema delle tre ul­
time rappresentazioni, una pili definitiva 
dell'attrai 

cot,' ma dal re,- che solo ha' diritto di 
vita e di morte, ' 

Gorenflòt con fatica pervenne a la­
varsi sulle ginocchia. 
" In quei punto le teiaebre furono .sgom­

brate-da splendida' luce, e al lume della 
torcle abiti ricamati e spade fiammeg­
gianti in. gran numero circondarono i 
4ue attici. 

— Ah, caro Ghicot! esclamò il re, 
quanto ho piaceir'e.di rivederti! 

.— Sentite, mio buon signore Chioot? 
disse piano il frate, quel gran princlpo 
ha gusto di' rivedervi, 

— 'Etjbene? 
— Ebbene, .nella sua contentezza.non 

vi ricuserà ciò che gli ohiederete;. do­
mandategli grazia'per me, 
. ~ Ai' brutto'-Erode? 

-r- Ohi.zitto, caro,,signor Ghicotl... 
— Or bene,, airei domandò Ohlool al 

sovrano, quanti-ne avete nelle melhi? , 
— Cfo«/5<éor/'diceva Goranilot, 
— Neppur uno, t i sposeCri l lon; tra-i 

ditorii' bisogna cho, abbiamo - trovata 
qualche uscita a noi- ignota. ': 

— lì! probabile, confermò il Guascone. 
— Ma gli hai vi^ti? chiese il re. 
— Certo, gli ho visti. 
— Tutti? 
— Dal primo sino all'ultimo. 
— Confileorl ripeteva Gorenttot. 
— E li hai riconosciuti ? 
— No, sire. 
— Cornei no? 

Del resto il nostro Governo a que­
st'ora avrebbe dovuto finirla, tanto più 
realsainente, inquantoché l'applicazione 
delle tariHa generale culle Svizzera non 
ha per nulla danneggiato i lioBtri scambi 
oommeroiali. 

I risultati dei primi dui» mesi del­
l'anno, ed anche gli soambi di marzo,' 
sono rassicuranti. 

Alla fin dei conti, dovendo fare dei 
sacrifizi gravi, era molto ungilo riaer-
varli per tentare un ac^rdo oolla 
franala.» 

. 1. 

PER LE FINANZE . 
del .ConiunI «; dello gravinole 

• i l ' 
La Commissione della Opinerà per II 

progetto snila finanza delf.'Comnni e 
dette Provincie, all'art. 8( k s accettato 
una formula concertata dall'.on. Dauco 
con gli onorevoli Marazio R u b i n i , , per 
stabilire ohe la tutela della JEtlnnta pro-
vinomlo amministrativa sui lósmunt sia 
in molti casi esercitata sn^sntd'die'etia 
reclamo dei contribuenti, \rappres'en-
tanti un trentesimo almeni della tdsse 
e sovrimposte dirette looalii. oppute-ùn 
decimo della tassa a cui s(,riierlBce Itt 
deliberazione, ovvero nn (r'4ttte3fAlò'da­
gli slettori iscritti. t 

Continuò poi la dlsonssia'Be sugli ats 
ticoli 9 e l o retativi alla imisuta dei 
centesimi addizionali. ^ 

Si è ammessa il prinoipie ohe i dett-
tesimi addizionali ai impoijieano lu ra. 
gions di cinquanta ceotosiEi ^a parta 
détta Provincia «cinquanta3al Comun^. 

SI lasciò in sospeso la qt^siione della 
costituzione di una Oiunta Àrlaihentara 
par concedere, ia antarizzaiaqni alla, ec­
cedenza oltre tali . l lmiti , e l 'a l tra dalla 
tolleranza. 0 oo dello sWtt'ajto.dall 'ul­
timo triennio. .' ;; ì.. '. . 

Si crede ohe la- Commisal0ns non.po-
trà dar termine ni suoi laTori, per, la 
mnlteptioilà delle questionitjprimii dalla. 
vacanza pasquali. 

L'ITALIA ELEMENTO DI PAGE 

L'ex: ministra francese degli esteri, Il 
neo russofilo senatore Flonreca — fra­
tello (lei noto comunardo ucciso a Chaton 
dai versagliesi — è diventato, 1' uoino 
potitico p'iì alta mano di questo mondo. 

Dacché non è più ministro, Flonrens 
è sempre pronto a lasciarsi intervistare 
dal primo reporter venuto. 

Giorni sono parlando con un giorna­
lista, ohe era andato ad interpellarlo 
sul concentramento di truppe mese alta 
frontiera austro - germanica, Flonrens, 
disse che per ora non temeva la guerra 
e d i e questa sarebbe possibile soltanto 
in avvenire «quando l'Italia, in balla 
della miseria, si staccherà dalla triplice 
alleanza. > 

Ergo l'Italia è dunque, a detta d'un 
l'Ionrens rusaofilo e partigiano detta ri­
vincita, nella triplice un serio elemento 
di pace. 

Se io tengano per detto gli amici d^lla 

— Cioè uno solo..,, ed anche.... 
— Ed anche? 
— Non dal viso. 
— E chi era? 
— Il signor di Mayenne. 
— Il signor di Mayenne? quello a 

cui tu dovevi.,., 
— E h ! sire, siamo saldati. 
— 'Ah! raccontami, Clnoot. 
—• Più tardi, figliuolo j ora oooupìa-

moci del presente. 
— Confiteor! reptioava Gorenflòt. 
— A h ! avete fatto un prigioniero? 

disse ad un tratto Gritton iasciandn oa-
dera la sua larga mano sopra Gorenflòt. 

Questi piegò sotto il colpo, e perde 
la parola. 

Chieot tardò a rispondere, volendo 
che per un momento tutte le angoscie 
che nascono dal' più profondo terrore 
venissero ad assalire il cuora il misero 
frate. 

Gorenflòt ebbe a svenire per la se­
conda volta vedendosi intorno tanti 
ferri fuor dal fodero e tante collere non 
placate. 

Alfine dopo breve silenzio, durante 
il quale egli oredò d'udirsi romoreggiare 
aita orecchie la tromba dell'estremo giu­
dizio, Chioot disse: 

— Maestà, guardate questo monaco. 
Uno degli astanti accostò uno torcia 

•alla faccia di Gorenflòt; qussli chiuso 
gli occhi per avere da far tanto di meno 
nel passare da un mondo all'altro, 

paca: staccando l'Italia com'essi vorreb­
bero dalle potenze centrali, a! avrebbe 
subito la guerra. 

LARiyOLUZIOr|£IN SIBERIA 

Si ha da Cracovia esaere BOoppìaCs 
la rivoluzione in "Siberia.' 

Una parte dello sterminate popols-
zioni che abitano il centra della im­
mensa'legione trovasi in compiala ri­
volta, lina parte emigra in China. 

Questo movimento, divanutò oramai 
generale, è 'aggravato dalla fame , ma 
fu originato al solito dagli inqiiall&ca-, 
bill abusi dei funzionari e dei missio­
nari russi 1 quali ultimi — spàlleg-
glutl dàllb autorità civili a militari -^ 
pretendano costringere ja, forza , i bud­
disti ad^'abbraiìciare la ''religione oHo-
dossa. ' , ' 

Il Oovai'ad "centrala dirige' grandi 
forze militari in Siberia' é' fa' di tutto 
perchè le notizia dall'anarbhiit"q[hi,vi 
regnante fabn sleno propalata. 

LA STRIATEGIA DELLA RUSSIA 

Il corrispondente da E'rauooforte déllp 
Standard telegrafa di aver per osso 
singolare potuto leggere parte di, una 
informazione proveniénto da una jirî -
vlucia'della Polonia austriaca e deati; 
nata a un .gran personaggio europeo.' 

.Affermasi in questo doottménto. che 
la coiicentraziona dello truppe russe'alla 
frontiera auatriaea ha indubbiament.e 
uno scopo óatlle. ,1 cosacchi acaglionati 
lungo la frontiera sono veàtioinquemita 
e contasi anila impetuosità del lora,at-
tacco per riportare una pronta e. deci­
siva vittoria nell'eventualità di ttuaooit-
fiagràzione. 

lù questo documento i detto iaoltta 
ohe la,notizie dalia fame che infieiiscjs 
in Buasia sembra òhe siano stata ^esa­
gerata a bélla-postà dal -Govéi'na-ntasa 
all'intento di trovare una scusa plau­
sibile, al trasporto di enormi quantità 
di viveri e foraggi ostensibilmente de­
stinati al soccorso dei sofferenti, ma de­
stinati in realtà ai depositi di apptov 
vigionamento dell'esercito. 

La stampa libera... al Giaippone 

Gii eroi d'Omero restano oscurati dalla 
profusione dii fiori oràtorii dei giornali 
e dei candidati giapponesi nella.presente 
lotta elettorale. 

I Le gazzette giapponesi arrivate con 
l'ultima posta, ne recano saggi splendidi, 

! La più grande gazzetta radicale, par-
' landò del partito governativo, ,10 dice 
' « una banda di mascalzoni empi a bu-
' glardi che si sono attirati addosso l'ira 
' del cielo e della terra, ed altro non sono 
{ che una compiignia di oani e volpi, » 
I Partito di cani e volpi, è anzi l'unico 
! nome usato dall' opposizione per desi­

gnare il part'to conservatore. I! quale 
pelò risp'onde a sua volta per le rime. 
«Cane servite, tua moglie stessa do-

— Il predicatore Gorenflòt I ' sciamò 
Enrico. 

— Confiteor, confiteor, ccfnfiltor! 
sdamò oon impeto il, poveretto. 

— Esso appunto, rispose il Guascone, 
— Q'iello che... , 
— Precisamente. 
— Ah a h ! disse Enrico in atto di 

soddisfazione. 
La i'runta di Gorenfio) era cosparsa 

da copioso sudore. 
E ne aveva ragione, imperocché si 

udivano suonare le spadi come se il 
ferro, dotito di vita, fosse agitato da 
impazienza. 

Alcuni si avvicinarono minacciosi. 
Gorenflòt li senti più che non li ve­

desse arrivare, e mandò un debolo grido. 
— Aspettalo, disse Ch'oot, bisogna 

che il re sappia tutto. 
E preso in disparte il sovrano; 
— Figl io mio, gli disse ,80ltovoce, 

liograzla il Signoro di aver permesso a: 
questo sant'uomo di nascere circa treu-i 
taoinque anni addietro, ohe egli è quello 
ohe ci ha salvoti tutti. 

— E come? 
Kgli mi raccontò tutto il com­

plotto. 
— Quando? 
— Saranno otto giorni; e quindi, se 

mai i nemici di vostra maestà lo tro­
vassero, ei sarebbe no uomo morto, 

Gorenflòt intese soltanto le ultime 
parole, e le ripetè. 

v'rebbe' spufa'rtnd viso i('8afive un gior­
nale naHèé'rvaii)r8,j!{bd1^ì^a»iilà''(j|uè9t« 
ed altre sinlili'cdTtB3i6' a^ no candidato 
radicale. • , , 

Pagliacci, ratti, sa/irabéi,' iXérèófari, 
sono la parola usata" óbà' ifilè'dlléidooa 
dalla stanipa di àiiiiìii&d'a.l (i|i^titi. 

CALEipjSéiBiWfl 
Laifina dslmvndo. , . . . . , 
« É aoher^o od è follia eifiatta pro­

fezia 1 > Cosi oanteremmo noi pura ad un 
profeta di nfaiàugario, oha Iia auotia-
liato nientemido oha' pél '28 oonjnte 
marzo, la,fèn$.del mondo H ,,. 

Matanolie noi gianjio capaci di .[Mc^arai 
impcaà'ssònare da tutto ciò dliié è mer'avi-
glioBD, alochè, anohs ridendo del tragico 
annuazio,, ois-Aittmg'iaarpi^aai "B-.fantasti­
care i t 4 > ! ^ o i è l ^ U # % 8 MsildiVwbabil i 
oircoatanze ohe ascompagnarobbaro lo 
atranijiinarU) a.wf^itmxiQh'-: ••<'?• 

.M»,.pi;j„aopa tiyei:,ffRt».Bti^ti>j,aUipo 
jrenutl iié,lSa ,oqniuusli>,qa,,ghà,,U, ^oit(V> 
non à vacchio abba^tanzft, ,e'ajk(i I4 ^ytft 
è. bella, sebbene c i tang^, .in,i»e);l)aiper 
ogni giorno 'anS^aoie, e ,lagri,iue ^miN^a. 

Dunque l'àlbft d,4|.;j$ a^pai;ii:ài>^r8|ia, 
Mata di tutte le risptgaatlpi^qiitaaa^^pFt* 
ntaverlli ; i.l mimdo. 4af4rà„parsbi,è ,pi,4Po 
di speranze; non anaora.realiz«ii.tià,.pi9j!vJiiè 
tenti afietti non banqp àpiio!» ottepjAto 
la loro soddisfazione, perchà vi sono 
faiiaiàlllfia gioìtm oHS.ilt'ii'dM'^ii^na 
aifaooiati alla vita, vi auno bimbi che 
hanno dlriito >allau ^ioie'iimi!' ail^ ̂ ^'te 
deirasistenKBi . .,,,••:•:.;-. 

Il mqpdo dnrer&„p9^oh^:,))L,ao)j^,ì^iaB-
sora tiéprdto o' càréiizevqJa.Je'MttL^^ 
plého' di ' inlialìt'o, le" 'dò'iin^idiìg'VQlle, 
e nei ebbri unMi'ril'i|tei^i)i^ÀD"ìiàcOif)f-Va-
mora B'ilit fede.>,.-i '• - . ' J - Ì M ' , . 

. • . „ „ - X 
Come ha avuto origine il Monta di 

pietà? r • i ì 
È'brlRialirib''d"'MU«i-.'É'tt'"p«Mftàl "& 

^fiSlraiioàffà ' tóibW''ai '•P'a'àoVIv ' » 
nardino 'tla Feltra, ohe vbH'a: 'fòndttiidb 
<un'as3oolaziona' • dtiWtat;ey'o{a,'"i$tit<irSl̂ b 
alle mani degli'asarjt!" e "ddl'pt^atìttbi!! 
eu pegno, 1 dis^ttlzi^ti bhè ai«è'tttt'ebaitettl 
di riooiTerèl al prestito: • i ''''' "' -' 

' X • • • ' • ' . • ' • " , " 

'Una'definizione. •• "" " 
— Che oosa è la suocera? ' ,' 
— É n n - c a s o di dl'^òridàj'-'clile'i'Vi-

bnuali finiranno pài? aófniyt'téÌK: 
• "X' •' 

I versi. ' ' 
Oggi un àonelto ' d"iina ortfdé^iia' à-

troce, ma d'una vérltà'''tibb'ai(t&ld,kii':,a](i-
prossimativa. S'intitola H'Vn 'tìoìfiìì^tio.-* 
Piero, che fai tu ]\, tetro 0 impalato,' ' , 

a 'filar la' m'attaa* e ilsotatimoilvo'? '' 
il tipo doU'Adqno abbWadimato' , ' . 
ò ranoida tobaocia,dol'soio^ntq.-, ;, 

Vuoi fortuna in amorV ìtondit'I al fato, 
sii ciarlioro 0 arrulSouy aprosza ogni.cVflQto, 
fa lo BoottioD d l'atoo ef btioa-' tà'orcÌKto, 

, ,d& i tuoi:quattrini,al ti-éataAei pois citato. • 
Og» coal ya;i| (àouda.: à,^ t^l.ipaatioro 

cho 1Q donno B{, prostrano da'/ofo,: 
ai loro ocelli og'n '̂coflo à^un'cavalioro. 

Monto, coro,"VÌrCa, pat-oloi^itol ' ' ' . 
Chi non ftullii! 0, non: ciancia, ò uu paltonioro, 
0 un molonaacolio oUi 'h^ le ta39li0 vuota I,.». 

-:. Un uomo morto! ' , 
E óa'àda bocconi sulle niani. , ;, , 
— Uomo degno! disse' il, ra, .nsnap 

uno sguardo benevole a Goreiiflt>,''è ;.uoi 
I - _: 1^..-;.!.:_«..^.i melili nnattifi nmiPKilinH. lo riótiopi-ìremo colla nostra pirótg; , . 

Il monaco aqohiappò a( Volp l.pocai-
tina 'misericordiosa, e rimase ooqie , la 
maschera del parassitò ontipo, da, una 
parte ridondo sino a mostrarsi tott.!.; 
denti, dall'altra piaugendb a caldo la­
grime. , . ' , •. ,.1 ;i ., 

_ E farai bene, mio re , . repligp^ u 
Guascone, potóhS ogii è un' servò 'dà' 
più devoti. 

— Cho oredi tu che s'abbia a Iftre 
di lui? domandò Enriùò.^'' !' . ' , ': . ' , . . 

— Penso ohe rimànenc[o",',^':iPàj;.|gt 
sarà,in grava fischio. •'• J ' „ ' ' '. , 

— Se lo .circondarsi'^i ,g,ap4ie!, , 
. Gorénfigt udì' là proposizióne di En­

rico III., ÎJi ', .', / 
— Oh!t.,disàè trà',?è,.pi^i'B 'olia'lii'.'tì-' 

nirò oon un'poco'di ga'roiare. tiq'pjr'éfa; 
riacp alla'borda,"' puroKii riir'nj».ntèÀgano 
be.néj , ^ ! .'. . . , , , ' 

—:'No, soggiuùgo 'Cblcbt.'.è, Jiiji'tilai 
basta qiia tu fui p e c é t t a di' boudqrto 
meco. ' 

— E do-ye? 
— D a w'a . ' • ;, 
— Orsù, menalo pur dà te, è ìoijna 

al Louvre dove io vado a ritrovare i 
nostri amici per prep;iratU alla ^iorusta 
di domani. 

(Continua, 



IL FRIULI 

IM data Btoi;lcaL-
24 marzo (1860). CessIoDe della Sa­

voia fi di Miiszs alla Franala,, in cum-
ponto dell'aiuto, da qnesta proakato al­
l'Italia nella guerra dal 185B, 

X • • . ' • • • ' 

Un pensiero si alorad. 
£ altrettanto ditHiills a< ilCoUi dì as-

anlstate la suggesza, quanta ai saggi 
di'gioquUtaré 1» ricohezza. 

X 
La efiiigA', Sciarada' telegfitifloa. 

1. Bottie — 2, Eatrsmiti — l,S,Cittit itnliaaa-
, Sniegazi della soiaradapceced. 
• MI-KOTA-Ual 

X 
Per Unire.. 
In Coite d'Aesise, 
— Imputato, confessate d'nnqao di es­

aere colpevole? 
— NoRaignore, 
.--M:*««l'ainqa9, testimoni vi hanno 

viatùi?-' \:-'.^ : • ; . • : . • , • 
— Ohe vuol dire ? Potrei citarne dei 

milioni che non mi hanno 'visto I -
Penna e Fot'iici 

Ita pafola fa data all'nonio per na-
Boondere il' pensiero, òome alla donna 
irSapolpaif hitadondere gli anni. 

D M P a t ù l i i u t t v n abbiamo .ric«-
'iVAÓi qaéatk lUattloa nna oorriapondenza I 
ehb per'ragfoni'dì spazio siamo costretti 
lìràaildaTè a dòrnani, 
'" Dobbianilu poi avvertire per la verità, 
che'la notizia della ragazza violentutg, 
che'^nbblioattimò lunedll non ci venne 
nitln'datei dal nostro corrispondente ordì-
'uarlb ohe firma Fineo. Faooiamo qneatu 
w<ìhiaràzinne per espveaso deaiderio del 
oWMsp'ondents medesimo. 

CHIÀCCHIERE PORDENONESI 

CAM Munioipsli r^-Per I maealri — Pro­
mozione — Madre ihfsme ~ Una 

' eohio|iiieìtBta d'igitoia provenienza — ! 
' Conjterii niiiatoall — Un ogipo di stal­
l i le . ' - Vo.pi déljiubblloo. -r AM.òljjzlone 
— Movimenlo dello Stato Civile, , 

. , 23 marzo. 

Il cónte Riccardo Cattaneo ed il conte 
Pompeo .JKichierliihanuo.rl^ppsta al aio-
daco ayy>£i.nea .^llerp, o î'ossi aouó.{erniii 
.neiia.. pfosa- riaoliitzione, q che perciò 
non ,mtendqno.i'ìtrrai.'e le date dimiasloui 
dailla qariqa;.di, aasjqasorii 

.11 ,Cqìi8iglia,j Comunale, pertanto, è 
«anvocàto pei yenecdi p, v. otide pio-. 
cadere alle relaitive sucrogasioci e trat­
tate altn oggetti, di cai vi a(iriveì:ó a 
suo tempo. . . . . 

Gli è oéctu che ae i eignori, conal-
glieri disapprovaeaero la condotta di 
quella parte della Giunta che i tuttora 
in ufficio — nella nota faccenda del 
14, mar^o.,-^ questa,darahbe .ipso facto 
ie proprie dimissioni, e cisl uvresaimo 
s.deplor.ace, nella G-ianta stessa,, una 
crial totale. 

Ma ciò noti avverrà certamente, in 
virtCì di quel benedetto ordine del giorno 
votata nell'anno di grazia 1888. 

Kelt'aduqanza dei maestri del nostro 
ciroondaiiu, ch'ebbe laogo il Vi non,, 
il direttore didàttica eignor Giacomo Bal'-
dieaerf\,. ptopose, è' venne da tutti ap­
provato, un ardine del giorno, da spe­
direi al Miniatei-o della Pubblica Istru-
•ione, col quale ai faceva voti che, nella 
rifurma .della. leggo sul Monte pensioui, 
venga aumeutatp ,il ooiitributa dal 3 
al 6 per cento, purché Iit lorq pensiona 
di riposo yènisee, poi regolata éeoondo 
!»• legge.',pet gl'impieg^ati civili. 
' 'Spédiio' détto' ardine del giorno ni-
l'tin.' Sfónti, questi, con lodevole solleci­
tudine lo passala all'on. Si monatti re­
latore della Commiesione, il quà'e, nella 
ptiipa'' adunanza ' delia Cummisai ne, 
Bt'eiasti, non ma'poherà di leggerlo ed ap-
ptìagi'iiVlo. ' ' 

H njaaimol E voglia il cielo che il 
deaiderio dei nostri bravi Insognanti, 
venga poi soddisfatto. « 

n * 
Il aignor Guv. £att. Clerici, da pa­

recchi anni fra noi, oancelliaro del uo-
stiro' tribunale, con recente decreto 
venni) ptomoasu .nella stesali qualità 
preaao la Cìorte d'Appello di Venezia, 

'Davvero' noi • perdiamo un distinto 
impiegato, un nobìliaaiino amico, nn 
cólto e gentile cittadino: gli è per.ciò 
ohe, nel|'aaìiiia mio, cozzano questi due 
sentiménti:'il'dispiacere della perdita, 
il guiidio per la .promozione dell'uomo 
ohe giudtaa' degno di ogni fortuna. 

E,'crédetelo, questo mio sentire rielìa 
presente circostanza, è oindlviao da 
tutti qui a Pordenone : dal Praourat'ire 
del. KB, al tavoleggiante del Caf^è Com­
mercio. 

Alcuni giorni or sono, in quel riparto 

del Cimitero di Maniago che è riservato 
al morti senza battesimo, venne trovato 
un neonato di SPSSO femminile, 

La povera creaturina, ohn al ritiene 
sìa stata depositata yiva colà, aveva i 
polmoni roslechiat! dal topi, 

In assenza del Pretore locale, fu 
chiamato slsblio il noatco Giudice i-
strnttore pet la pratiche di legge. 

Ora mi consta ohe contri) certa C. C, 
d'anni 80, presunta madre di qunlla 
mortioina, siasi ieri spiccato in.indato 
di cattura. 

La C. è maritata. Ma il di lei ma-
'rito trovasi da quulohe tempo all'estero. 

Certo Lus Osvaldo d'anni 26, di (11-
nepello, trovavaai l'altr'ieri in nna cam­
pagna del aignor Quarini, località Val-
loti, quando venne colpito da una sohiop-
pettata. 

K per opera di ohi? Il Las stesso 
non sa dirlo; egli non ha visto alcuno. 

Ora lo domando : trattoai di un caso 
accidontale, o di nn .mancato omicidio ? 

É questa interrogazione tUve aver­
sela fatta anche r autorità giudiziaria, 
alla quale venne denunziata il fatta. 

'Vedremo i risnltati delle Indagini 
che SI stanno facénilc. 

Intanto il Lus, secondo la perizia mo­
dica, ne avrà pei; una dozzina di giorni. 

. ,E' da qualche sera che il Quartelto 
Gianni attira, ora in uno ora in un 
altro dei nostri Caffè, un concorso nu­
meroso di gente. -

IIsso infatti è costituito da suonatori 
ohe eseguiscono in modo veramente am­
mirabile i più iicelti progr.immi. 

La fortuna quin<ll sarriila a laro. K 
se,si; fermano, ancora qui n Pordeqone, 
augurò che ì'̂  nostri esercenti debbano: 
farsi in... otto, per servire I propri av­
ventori. ' 

* * 
Domenici aere, alle marionette, nna 

folla dà non dirsi. S mbrava' proprio 
che una massa compatta di esseri nmani, 
ocoupaase il ealone della Siella, 

Mio Dio, che fitta di testai Ma fra 
esae ne spiccavano alcune ili cosi rag-
jglante bellezza che, al guardarle, non 
si accorgeva nemmeno del.,, caido e-
quatoriala che Bplrav.<i in quell'ambiente. 

Cjme al solito' poi, non mancarono 
gli urli, i fischi assordanti, da parte 
dei monelli raccolti nella ìuggetta, men­
tre gnardie cumunali e oarabiniorì se 
ne stavano là inerti, come se quella ' 
fosse la,., musica'di loro predilezione. 

Lasciando la qelia, .io vorrei ohe gli 
agenti della forza fiibblica fossero più 
severi, onde impedire che quei pochi 
monelli abbiano ad essere importuni, 
molesti al tutto il resto del pubblico. 

Quei chiassi da, piazza, no, non do. 
vrabbero essere tollerati, E il me?.zii 
più apiooio per iirevanirli 3iii:ebba quello 
di chiudere la loggotta; o se no. pi­
gliare p^r un bcacaetto qualcuno di 
qaéi,..'.òalpevali d'in'UrborJInazioiio alle 
leggi della buona creanza, e metterlo 
bravamente alla porta. 
' Dunque siamo' intoni, TU spero non 
mi si vorrà far sprecare altro inchio­
stro per simile inezia. 

* 
* * 

I nastri.marciapiedi, in generile, la­
sciano molto ma molto a desiderar». 
Ma più di tutti quel tra'to che trovasi 
fra la casa Sartori e Oivran in via della 
Colonna, 

Questo lo dico ai nostri padri coscritti, 
senza ohe nessuno mi oda, perchi> ab. 

I biano tosto a provvedere per le neces-
sarie riparazioni. 

I * 
« * 

Nello scorso mesa di febbraio, una 
i bambina di 'J anni, di certo Gio, Batta 

Feltrin di Canova, deludendo la vigi-
. lanza dei propri genitori, entrava in un 

campii, vicino casa, e caduta in una 
I vasca, vi lasciava la vita,. 
i I coniùgi Feltrìn oggi comparvero 

davanti il nastro Tcibaimle per rispon­
derà del roato di omicidio colposo. Ma 
vennero assolti perchè ilTribauale stesso, 
non trovò provati la colpa. 

Sta bene ; ma da pooii tempo in qua, 
davanti il nastro Tribunale, si tratta­
rono molta cause consimili. E non si 
raccomanda mai abbastanza, ai padri 
ed alle madri, la aorvoglianza verso i 
propri figliuoli. 

« * 
Dal 16 al 22 corrente, nacquero qui 

a .Purdî none 8 mascbi e 3 femmine. 
Manco male!.,. 
Morirono: Santiu Pasq'ia maritati 

Tesolin di anni 48 ; Pascal Gio. Batta 
di anni 1. mesi 1; Martel Oreste di anni 
4 mesi 4 ; Franchi Maria di anni 12; 
Da Eos Francesco di anni Slj Dal Col 
Francesco di anni 85. 

Emilio Barati etli 

' V r l v l g u n n o , 23 marno. 

Annegato. 
Questa mattina verso le ore 4, certo 

Menotti di Clauiauo, ritornando da Pal-
manova con una botte di Jiozzn tt,ero, 
giunta che fu a metà strada da Sotto 
selva a Clauiano, vide nel canale del 

Ledra un carretto ribaltato ed il cadilo 
morto, senza accorgerei ohe sotto il^ar 
retto giaceva oadivero nn uomo. ' 

Giunto in paese, di'jMgA.'la voce 
informò il Sindaca di quanro aveva vai 
dillo, il Sindaco con maltiy|e&te sì recò 
tosto sul alto indicatogli, e ^ W ò quanto 
gli venne riferita, e di praiVuomo an­
negati) gotto il c»rro, Datii subito notizia 
del fatto al r. Pretore di Palmunova, 
questi ai portò tosta sul luogo coi reali 
carabinieri e con un medica. Rovistate 
le tasche del povero annegato, rinven­
nero in esse un libretto dal quale po­
terono desumere essere il morto certo 
Vittorio Oaaasola da Palazzolo dello 
Steilj, 

Si seppe poi ohe ieri mattina l'infelice 
CaciHi'la si parli da casa oonducendo 
alla Bltìziou'o di Cormons vari opeî ai del 
sua p.iese, ohe si recavano in Austria 
per lavoro. 

Da Ciirmons si portò a Manzaiio, per 
incassare'un credito di lire 10, e da quel 
paese parti alle oro 7 pam., per cui li 
fatt'i luttuoso dovrebbe essere avvenuto 
verso le ore S e mezzo pam, T, 

Wiiovo . c a v a l i e r e . .11 dott. An­
tonio Atttonelll, notaio e consigliere 
comunale di Palmanuva, venne nomi­
nato cavaliere d.-lla Corona d'Italia. 

Congrati^lazioiii, 

< I I * r a i n » « l o n e . Biacchi Stefano, a-
gente delle! imposto n Cividale, è stato 
promosso dalla III alla l ì classe, e con-
lermatii h'ella medesima residenza. 

iVelle' c a i i c o l i e r t e . Il Bollettino 
giudiziario contiene lo seguenti dispo­
sizioni : 
, Clerici, cancelliere al Tribunale di 
Poidenone, è nominato cancelliere alla 
Corta d'Appello di Venezia. 

:.Borre,'vice cancelliere alia Pretura 
di Tolmezzo, riceve 1' aumento del de­
cimo dello stìiiendio. 

' 1 , ' i i i o o u i l i o d i U u t l r l 9 y vice­
versa poi non ai.<o a Buttrio, coma 
dom.iiio noi ieri l'a'tro In notizia rao-
cùgiiendo una v.ice sp irsa in città, ma 
in un basco soprastante a Cormons, ohe 
cimase in parte distrutto. . 

' Cu'ttUr^M g r n v e dUgPHKltn 
simile a quellacbu abbiamo dovuto re­
gistrare tèmpo f.i, accadde ieri a mez­
zogiorno presso'il ponte del Torre sulla 
strada da Cividale a Udine. 
• ,Due caviilli ohe tiravano un carro 
vuoto, provenienti da Udine, spaven­
tati dal paiJaggio dal treno che veniva 
da Cividale, ahdarono a precipitare col 
carro, e para anche col conduttore, nel 
fosso assai profondo che in quel punto 
lianohegigia lai'strada. , • 

CI mancano al momento particolari. 

F u r t o «li r o r i n u g s l o . In Ver-
zegnis, di notte, ignoti ladri, varcato il 
muro di cinta dell'abitazione 'di Deatti 
Giovanni, rubarono formaggio pel va­
lore di lire 7. 

Dopo lunga e travagliata malattia, 
jevi si spenao 

O i o v a a u i d o P l l o i i l o 
nob. di Castel Pagana. 

Buon patriotta, prese parte alla oam-
pago? del 1866, arruolandosi volontario 
nel reggimento di cavalleria Ussari-
Piacenza, ohe lasciò quando fu libera la 
Venozi'i. 

Prestoasi molti anni come consigliera 
od assessore comunale, ed anche ciime 
a.nilaoa, cessando volontariamente dai 
pubblici incarichi, allorché ritirassi nel 
suo grazioso vii ino di Adorgnano. 
' D'indole mite, di modi cortesi, non 

fece male ad alouno e non ebbe nemici. 
.Nato di famiglia rioohiasima, e fidu­

cioso ohe' Tonin, il nipote dilettissimo, 
poasa restituire al caaato l'antico splen­
dore, viveva nel suo ritiro con molta 
econiimio, a nominoilo erede di tutta la 
sua sostanza. 
• E Tonin, sotto la direzione dell' ot­

tima sua Mamma, saprà sostenere il 
lustro ed il decoro della nobile famiglia 
Pilosii). 

TriosBlrao, 24 marzo 18ÌÌ2. 
Lucio 

lori mattina, alle ore 11 e mezzo, 
mori dopo lunga malattia 

e i u v A u n l n o i ) . D « P l i o s l j » . 
La famiglia, dolentissima, ne dà il 

triste annunzio. 
Ti'Qc esimo, 24 mar̂ o lSd2 

I l'onerali avranno luogo domani, 
venerdì 2,'i corr allo ore 11 antira., 
nella Chiesa Parrocchiale di Tricesimo. 

MAIATTIE^GLI OCCHI 
BASEVl dott. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
0 mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — 'Venezia. 

ftONACAJITTABINA 
uWa q u e s t i o n e d e i ditKlo 

il v iu i t diacorro adoĥ e il nostro o. 
-io corrispondente rfo Monteoitorio, 

lettera ohe pubblichiamo in prima 
ina, e ohe viene opportuna a riba­

dire gli argomenti m proposito già 
svolti anche nel nastro giornale da per­
sona competente. 

Mfjxzft i O u a r e a i i n n . Oggi si 
fa uno strappo alla Quaresima, ossia, 
nna sosti su! cammino della penitenza 
ohe cuuducu immancabilmente alla sal­
vazione, e si ritorna un istante a go­
dere un po' di Carnevale, frutto proi­
bito in questa stagione. 

Questa sera dnnquo al Minerva e 
nella sala C.-'Cchini si balla, e se il 
ooiiàorso sarà numeroso, vorrà dire oha 
il Carnevale non ha fatto poi 11 vuoto 
assoluto nelle borse dei devoti di Ter­
sicore, e che ci sona ancora degli 
orologi 6 dei tabarri da collocare a ri­
poso in quel tal fabbricato di Merce-
toveochio. 

Il più gradito e meno costoso diver­
timento di questa giornata, è però il 
sole bellissimo che splende in un Cielo 
profondamente, azzurro, e ci assicura 
che Primavera oramai ha preso stanza 
per la sua breve dimori anche fra noi, 

I H o i i n r o d i Ì P i e t r o SRoruttl . 
Leggiamu nel Màllino di Trieste di ieri: 

• L'annunziata rappresentazione del 
Gircelo fìl'odramiuatioo friulano di U-
dine, in onore del geniale poeta. Pietra 
Zorutti, avrà luogo al Politeama 'Kos-
setti la sera del 3 aprile p. v,, ed il 
netto ricavo sarà devoluto a benefizio 
dei poveri dèlia città di Trieste. 

8i rappresenterà « L i Miridaròlè «, 
scene campestri in tre atti del signor 
Francesco Nasoiinbeni, con cori frìiilani 
e villette, musicate, attenendosi' allo 
stile dei canti popolari del Friuli, dal­
l'egregio maeairo signor Franco Escher, 
triestino. 

La Società corale Mùzzaccato di U-
dine, presterà il sua gentil conòorso». 

N o i l c BCMOlu. Il Bollettino dell'i-
slruzioue pubblica reca: 

Al prof. Clodig, iusegnante all'Isti­
tuto tecnico di Udine el riduce di 8òO 
lire lo stipendio, pei'ohò egli è' anche 
professore al Liceo. 

Questa riduzione venne 'in seguito 
alla prò biziona de! cumula - degli sti­
pendi. Il Clodig riceverà in comniesso 
SeW lire. 

l i ft « H i H i t n g u u d c l l u s q u a -
d r n d ' I s t r i i a i o n e , Per le.famiglie 
che hanno figli aH'A.onadomia' na-,'ale, ' 
togliamo <ii\i'l'ialia Miniare la notizia ' 
ohe la campagna della squadra d'istru­
zione durerà cento gi/irui. Gli alunni 
dell'Accademia navale andranno prima 
in lagliilterra poi alle Isole Canarie e 
quindi in America. 

La squadra d'istruzione navig'uerà 
a vela, 

N u o v o c a v a l i e r e . L'avv, Bonohi 
co, Andrea, presidente della locale So­
cietà di tiro a segno, membra della Giunta 
amministrativa provinciulo e della Com­
missione provinciale per le imposte di­
rette, venne testé nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Congraiulazioui all'ugregio cittadino. 

(T/Onfcreuxsa. Domenica dalle oi-e 
2 e mezzo alle 3 e mezzo pom., nella 
sala maggiore del r. Istituto Tecnloo, 
il senatore del Begno Pecile comm. dott. 
Gabriele Luigi terrà una conferenza sul 
tema; Ginnastica e giuochi di sport 
nella scuota e tiel popolo, 

I biglietti a cent. 60, e cent. 25 per 
gli studenti, si possono avere alla libreria 
&am't)ìerasi e dal bidello dell'Istituto 
Tecnico. 

II ricavato va diviso in parti eguali 
fra il Comitato di Udine della «.Suolata 
Dante Alighieri » e la « Società Reduci 
e Veterani ». 

IL*er e v i t a r e i i o s s l b l l i d l -
8KrniEl« Il Municipio di Udine ha pub­
blicato il seguente avviao: 

In noguito a comi:nicaziono ilello Spettabile 
Comaado tlol localo Presidio Militare, ai reca ad 
opportuna couosconza del pubblico, iiho a datare 
d,il 2J marzo corr. n'inizlerit por parto dolio trup­
pa di qui la cousuata scuola di. tiro al tiersaglio 
nolL'appositu poligono sul tori'onto Torro e prò* 
cisaDieìlto fra i due paesi di S. Bernardo e Fo-
volotto. - • 

Converrà (|utndi che durante il tiro da ose-
guirsi nornalnionto ogni giorno comprese le do-
inoniclio, cliiunquo si astenga dal passare il tor­
rente ateìso, a monte del formapalle, almeno por 
una diatan'̂ a di tre cbilomotri. 

Durante le oro in cui si osoguisco il tiro, sarti 
collocala sul fermapallo una bandiera russa e per 
maggior precaa/ione saranno mosso agli sboccili 
principali alcune aentinolto, 

Il tiro al bersaglio si portrarrlì fino a buona 
parto dol mese di Giugno p. v. 

É S t a t o l u i t II sig. Paravan Pie­
tro d'unni 22, di Baldasserii, 6 venuto 
alla nastra Redazione per dirci che è 
stato lui e non gli altri due che ab­
biamo uoniiuato ieri, ad estrarre dal ca­
nale del Ledra il Brugolo. 

Ecculo servito. 

/ • i r e l d u c i i d i n n a s n K K l o . Col 
diretto della PoAtebba ò passato que­
sta mattina dalla nostra stazione un 
arciduca dilla Casa d' Austriit', fratello 
doli' imperatore. Viaggiava ia onaivàt-
tura di Corte, ballo stsiùma imperiale 
sugli sportelli. Era diretto, a' Veiìezia, 

IJa anciJBti» vomÌc<it . .u^jnei ie 
« P i e t r o K o r u t t l » u G o r i z i a . 
Domenica 27 ootr. i dilettanti dlquesta 
Società daranno unairecltastraordlnarla 
al Teatro di Gorizia. VI si produrranno 
colla Sdrondenade dell'avv. G. E. Laz. 
zarinì, e colla farsa Infastidii di^Stqr 
Jacìitn. ' - :•' 

' C e a t r o S d c l a l t t . jCot .sìcure.ua 
delle famiglie di Valabrògne, appar­
tiene essa pure a quel genero di com­
medie che l'altro giorno abbiamo chia­
mato filantropiche, perchè mettono nello 
spinto quell'allegria che fa buon san­
gue, e sulle labbra quel'riso che'ag­
giunge un filo alla trama 'della' vita, 
còme già ebbe a dire il reverendo Sterne. 
Siene dunque le ben venute, e 

.... 11 muso lungo UD palmo' 
Tenga il minchiou che solrre' d'itterizia. 
Ili queste commedie' l'arte difficilis­

sima di far ridere la gente ammodo, 
ai esplica colla condotta abiliasimai del­
l'azione, coli'artificio sempro iodovipato 
degli espedienti a la trovata felioij.degli 
equivoci, colla finezza delia satira e la 
oaricaltarà di bndn gusto, in fidò.' bó'H'o 
spirito scoppiettante e'InéBaù'ribiÙ "dèi 
dialoga, i". ;-,',l:'!. ;" 

E tutto ciò placa e diverte, checché 
ne dicano quelli ohe scambiano..il. t̂ ea-
tro per un reclnsorio da esercizi Bjiiri-
tualj. 

Il Calabresi,-il Fieri e il Sichèlt lìcoo 
una trinità di artisti ohe sembra' oimaia 
apposta per. recitare , commedie, come 
quesl;a, e per far guatare , al pubblico 
tutta' là verve che comengonu. 3ravis-
aiml davvero, e brav'ski'me purè le' si, 
gnore Pilotto'e Siohel. • ' •' • - ••• 
' Anohe nella fai^a il .bravo Sichel iha 
fatto ridere molto, e venne applaudito. 

— Questa sera 11 fratello d'armi di 
Gittcoso. . . . . . . . . 

— Contrariamente alle voci colise di 
proibizione da parte dell' autorità, pos-
aiainu assicuiace che la rappresentaiitone 
della brillante goqimediit L'AngmUa, 
avrà luogo quanto prima. Essendo ,pqi 
questo lavora rallegratala un dialp|;b 
qua e i a Un pio' atrisotiatéllo.'b'ànOhà 
le forbici dei censori vi abbiano lavo­
rato per. entro, senza ;misericardia, non 
eaià male che ,chi.:patìsce di solistico 
rimanga a casa ia quella sera, a .pre­
gate per la salute eterna di quelli che 
invece andranno a teatro. '' 

l ' e n t r o j y i l u e r v n . Questa sera 
alle ore IO póm. avrà luogo ài Teatro 
Minerva un gran ballo'maaoherato per 
beneficenza. Suonerà l'oróheatra del Oàà-
sorzio t'ilarmonioo Udinese sotto.-la'di. 
rezione del maestro. Giacomo Verza, e 
verranno eseguiti i migliori ballabili dpi 
passato Carnovale. 

Biglietto d'ibgreàso L. 1. Signore 
mascherate cent. 50j Per ogni diìnza 
cent, 30,. Un palpo,L. 6i 

LiffulflàKione volonta­
ria. La'ditta fratelli Teli ini 
avverte che ha dato principio 
alla'vendita 'tanto al ngiinUto 
che air ingrosso di tutto ' fé 
merci esistenti nel, proprio'ne­
gozio e magazzeni, compreso 
l'assortiménto arrèdi da chièsa, 
accordando agli acquirenti un 
forte ribasso • sui • prezzi d'ori­
gine. 

CORTE O'ASaiSE 
,, Inraqt ic id iv : 
• Vdiema '23'm dr^xo: 

Presiadalai Gar^e.i|. cav. ; Scarieuzi, 
Consigliere d'Appello; Giudici fìodini 
ed Ovio. 

P. M. il sostituto procuratore del 
Re dott. Giavedoni. 

Difensore l'avv. Pollis di Cividale. 
A'oa L'zzi fu Valentino, d'.inni 26, 

villica di Colloredo di Mpnt'Albano è 
imputata di avere, nel 28 gennaio 1892, 
in Codngnella, frazione di detto Comune, 
ucciso una bamb na da essa appena 
partorita. 

L'accusa dice che da rapporti ufBciali 
e dalla perizia niedioa cbn relativa au­
topsia cadaverica, nonché dalle am­
missioni della imputata, è legalmente 
stabilito il'f'itto oo\la'apeoifléa'Ai)lvittuosi 
come sta esposto nel capo d'imputazione.' 

Segue riuterrugatorio' della imputata 
la quale, come nella Istruttoria soritta-, 
dice di nou aver saputo se la bambitia 
fosse nata viva o morta. Per accele­
rare il parto, la prese por il collo con 
una sola mano, poiché con l'altra le b 
impassibile per una frattura, riportata 
cadendo nel settembre antecedente da 
un fienile; indi la gettò sul paviiiienta 



IL FRIULI 
della oamera. Dopo un iuezz'ota la rao-
colse e la nuaeoju ng| letta,, a auU'in-
dlml'nM^ g«lt&:ii| diMAf'da) muro dho 
oltfio^iilìi il ,<!Ìn!Uéi*b 4i Linzana. 

Aggiungi ohi i suol [iiiDigllari di 
nulla ni avvidtìio, oe.inche.del.suo stato 
di gfavidanzn, (][iiantunque'lei'.taadré8aa 
dormisse nella tnedeainia 8ti>n .̂a. Quando 
la sorpr.aiti!!ó' i dòiori'.ddl parto, aooasfr 

'male al ventre, e mandò I» madre in 
ouaiua col pretesta oltn le f^isdasé eoal-' 
dare un po' d'acqua. 

Qn&Bilo.pDl ai sparse la vose del r is-
veaimenta del oadaveri'no nel oimiteco 
di Leniiana, non eapradò a.i8a ai facesse, 
audò a naeoonderai noi Sono, ove fa tro-
va tada i - f rà ta l l i . • 

Alla obbieisioil^ c h e ' U perizia stahl-
lÌBOe che la biimbina era nata ' Viva o 
vitale^e ohe fu etrangoiata e soffocata, 
Boatien^'^ohe.i'maneggi furono fatti, da 
essa .per ÌTasJU.tàre lei eetraziona <}el feto. 

Vengono aaaunti .Don Antonio Ddl 
Negro, : vicario di Liuz inn , Gtiuaeppe 
Pascolo,. Carlotta Schiavoni levatrice di 
Coiloredo, Antonio Bulfon e Luigi Sab-
badini, che nttila' dicono di notevole. 
' Il rapporto dèi oarabinieri e dei Sip-
deCòp, ^uàliQòano .:l'Antia Lizzi di mq-
r^iì^a^jicò bitona.*ì''Ì> facili, qoatnmi. 
, :.Leggeai':la perizia, dei dottóri Bianca 

e.'.Iiifftìoii oh9i.i!Piiohiv|duno dichiarando 
che il feto era maturi), vivo e vitale, 
ohe il patto fu jbrey.ii .e fucile, e «ha la 
morte deveai esolbsiva'meote attribuire 
a strangolamento o soffooaziana. 
' ilperititóh6'aoiio''présen^i; confermano 
là<'tdèi>''réra!Stbne,esit dbmàhda del Pre-
ìtidetilj^|d!6£i)ìa' 'che.la B'òftbòàziòne è av-' 
ven'àttìiao'pfr'l'Jjliità ,ilél feto ed.à corpo 
V i . V Q ' .. f I 

' H"p'fo£ Pennato, òhiainato„dal, potori 
disorezionala del Presidente, dichiara 
doversi esoiudere affatto la morte per sof­
focazione 0 strangolamente, ma cue può 
esiere avvenuta pur frattura del cranio 
edj^easére ppsajbitfi'joha ia, I:;iittAra s ia 
derivata dalla caduta del, corpo sul pa­
vimento. . '!•-. i i'i .i„ • •, ..' .. •,'•! • • 

Kasce una discusaicue fra periti, ma, < 
ooiue il ^pl̂ tO) ognuno resta della .pro-
'pria opitìioùe. ? ' '.;', ' • 

• 0iiiènz9)!poineridiàna^- . ' 
^ K e l l a aua requisitoria,; il-.B;:H.. ba­
sandosi alle risultanze processuali, alle 
perizie, oonvalìda,ta.pisr6 dal.dott,'Pen­
nato, che ammette causa della morte 
là'violene4<'usàte''ai'"banibioo, al ooute-
gtlo della' ìà^'putitttiV'fihe 'quando ai s o-
pi i il oadaveritio,''fuggi, u nasconderai, 
sostiene .l'accusa mit^ófr.outo della Lizzi, 
àiìmeiténdo per^ c,h'iàUà.abhia.commeaóa 
ii'.',reata.per.',^à.3alv^z8a.,d<4l suo onora,. 

•L'avv. Follia trova invece ohe le ri-
sttlianzs prooaaauali combattono e vin-
couu le' oonolasioni del P. M,' Si vale 
delle ouQcInsioni del'prof. Pennato, con­
trarie del tutto ai ' periti ' dì accusa, e 
domanda, un verdetto asaolatovio. Subor-
dioatamcnte ohieda ohe i giurati vogliano 
ammettere aoltanto la; negligenza nella 
imputata, 

'Dopo brevi repliche del P. M. e del 
difeuaore,,,iionchà. .brevissimo, riassunto 
del Presidente, i giurati, dopo eaaerei 
ritirati per pochi minuti, rientrano 
pronunciando un verdetto col quale di­
chiarano colpevole Anna Lizzi di a-
vere,, a iìne di uccidere, cagionata la 
morte di ua'infanle e dilavar ciò fatto 
per salvare il .proprio.onore,-Ammisero 
le circostanze attemanti. • '''' ' 

Il P. . M., ,ÌP'! base a tale, verdetto, 
chiede che la Corte condanni la Lizzi 
a sei anoi di detenzione, diminuita di 
un sesto per le circostanze attenuanti, 
ed alle spese processuali. 

La Corte invece condanna Anna Lizzi 
a quatiro. anni e due mesi di deten­
zione, detratto il oaroere sòfierto, ed a-
gli accessori di'l.egge. 

' ' • • " # • ' • . ' • 

' m : ' " ' * • * • 

a a notarsi che al principio dell'u­
dienza si è<presentato il giurato Fran­
cesco Fatnea di Antonio,'ohe era stato 
condannato al|'fimmenda di lire 100. 
Uòpo aver sp'iegatM 'requivoco, per 11 
quale non. comparve", il'Presidente gli 
ha levato lu pena. ohe ieri gli < aveva 
inflitto. . 

nxorlo ldl» m a a n a t o 
.Viene dopo la causa per [Danogta uso-

ciciilio in confronto di Luigi Moro di 
l'ieitvo d'anni 27; contadino e vetturale 
dà Ltttiéanà,' detenutò'dal IB novembre 
1891.' ,' •• • 

In questa causa' il P..M. è . rappre­
sentato.dal,sostituto procuratore gene­
rale cay., Qisotti. . ,„ '•'.:.'..[ 

11 Moro è imputato di evere nel 15 
novembre 1881, in Lajtieaija, a fine di 
nocidece, esplosa contro la propria mo­
glie Rosa Ellero d'anni B2, oucitrioe, 
una pi.stola ' oariaqi a minuta piombo, 
oolpendóla conb.^h 22 lesioni alla re­
gione inguinale destra, non aveudo 
conseguito l'intento,pijr circostanze in-
dipendehti dalla sua volontà, sebbene 
per sua parto abbia compiuto tutto ciò 
che ora; neceasario alla oonaumazioae 
dell'omicìdia, e'quindi anche percuoten­
dola io guiìia ohe ne derivarono conse­
guenze di malattia per giorni 15, 

Inolirsò accusato di avere nelle sttiu-
dipate oitjJOStanzo di tempo, e luogo, por 
tata uàà piatola fuori.della propria aj 
bitaziooei senza licenza. dfella àntoriti 
competente eJ ove eravì adunanza 
concorso di gente. 

Xl Moro è dir«soV dagli avv. Oirard: 
di Udine o de Thiueltl di Latiaana 

La moglie sua Ros i BlUro s'è costi­
tuita {parte civile e la rappresentano 

'gli 'avV. T a v a n i ' d i Latiaana e Berto-
Imi di Fortogruaro. 

Sono da sxotirai nleutemeno che 52 
teatimoni: 16 di accusa, 16 di parte 
civile, e !20 di difesa. 

Kccu come suona l'accusa. 
F r a 1 coniugi Rosa Elloro e Luigi 

Moro, gidi da molto tempo esistevano 
dissapori a motivo ohe la prima, por 
ragioni non bene accertate, i.veva ab­
bandonato la casa dei snoo-^ri nella quale 
prima convivevano e ricusava di pre­
starsi alle proposte del marita di farvi 
ritorno ed anche di riunirsi a lui in al­
tra abitazione e separati d a l h famiglia 
dei su'ioeri e rispettivi genitori, locchè 
emerse stabilito da varie testimonianze 
e dalie dichiarazioni stesse della Ellero 
0 dell'imputato.. . . -

In .questo stato di .cose avvenne il 
fatto espuat" nel primo del surriferiti 
capi d'imputazione, il quale è provato 
dalle dichiarazioni della ferita Ellero, 
da varie teatitaonianze,.dalle parziali am> 
missioui dello stesso Imputata, nonc'nè 
dalle perizie modiche assunte. 

Pel ctintègno ' risoluto 'dell'imputato 
tenuto.'nella siiradel («ttu, nella qfualità 
dell'arma da fuoco' usata, oarioii di pro­
iettili; pella'breve distanza dalla Ellero, 
alla qnale fi; esplosa, pella parte del 
cprpo' presa di mira, e per le eapressioni 
fatte dall' imputato, subita dopo la e-
spluaiono: « n o ti ze morta a n d r à ? 
spelta ohe te finissoD ; si ha tutto il 
fondamento per ritenere ch'egli abbia 
avuto un intenzione omicida, e non per 
fare semplicemente paura alla moglie, 
nome egli .vuol data ad intendere nei 
suoi interrogatori. 

f i n i t a la lettura di questi atti d'ac­
cusa, si rimanda la poutinuazlona a sta-
mattipa alle 9 s olezzo. 

(fi: 

Osservazioni meteot'ologictie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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To,np.ra.»r« ^ ~ " \ , 

Tamperaturs miolma all'aperto 1.7 
Telegramma tneteorloo dall'Uf&cio ceu-

' tralo di Roma, ricevuto alle oro 6 pom, 
del giorno: 'i'i marzo 1S92, 

'[• Tempo probaòile: 
Yenti deboli vari, oielo sereno, tem 

peratura sempre mite. 

PÀRLàM£m_MZldMLE 
OAUSBA DSI DEPUTATI 

Seduta ant. del 23 . 
Presidenza B I A N C H ^ R I . 

A proposito dell'interrogazione di Im-
briaui oiroa la manii'esteziaae pubblica 
del conte Taverna. 

Rudìol diohiara che non crede ohe 
si abbia il diritto di portare in diacus-
sione alla Camera l'opinione espreaaa 
da un cittadino, 

Imbriani riserva la aaa interrogazione 
per quando si annnncierà la nomina 
del Taverna. 

Nlaotera prega Imhriani di sospendere 
la sua interrogazione circa i fatti av­
venuti a R'aguaa ed a Modica, in occa­
sione dell'altimii elezione politioa. 

Imbriauì acconseuto, 
Martini F, ritira la sua interroga­

zione suU'uccisione di un ufficiale ita­
liano avvenuta nella Colonia Eritrea. 

Kudinl dichiari di non potor riepon-
alia interrogazione di Di San giul iano 
riguardo alle condizioni della culouia 
Eritrea. 

Rispondo a. iTerrari oiroa l'uccisione 
del ciipitauo Bottini, che accompagnata 
da soli tru armati, fu assalito da nu­
merosa banda e mori da valoroso com-
battiiiido. Questa banda fu poi dispersa 
con l'iicoisioae dei suoi capi. 

Aggiunge che la politica ooloniale 
del Ministero, 

D I San Ginliano, accenna ai gravi 
fatti consumati da questa banda 0 dice 
che il peggioramento deriva dai prov­
vedimenti che hanno indebolito l'auto­
rità italiiina e dal fatto dell'insistenza 
in rigidi oidinamentl non adatti all'A* 
frica. 

Ferrari L, osserva ohe il fatto che 

ora ni deplora contiene una mìnaoola 
della quale il Gtovorno dovrebbe preve­
dere le conseguenze. Insiste perchè II 
programma del Governo sia bene defi­
nito. 

riprende la discasslone ferroviaria. 
Lanzarn dice che le condizioni del 

iauoio laaciaup,.dubitare si possa fare 
asaegnameuto sai 80 milioni di ̂ ae-
Bt'anno por continuare lo costruzioni, 
mentre non saranno sospese quelle af. 
fidate alla Sooietì . 

Branca dichiara ohe nun ritornerà 
sulla questione finanziaria. Non accetta 
i concetti di Arbib e di Souniuo. 

Dice che Mirabelli ha avuto torto 
di parlare di speranze deluse, 0 cosi 
pure Oiampietro a lamentare la (tra-
souranza in cui furono lasciate le Pro­
vincie del Mezzogiorno, perchè proprio 
ora là sono in costruzione 1200 chilo­
metri di strade ferrate, 

Non trova fondato il lamento di Cor­
vetto circa il ritardo nella costruzione 
delle linee di interessa militare, impe­
rocché alle tre più importanti p r o v v c 
desi oou la legge presente. 

Riconosce la necessità delle ferrovie 
ma non crede si possa ad essedaro im­
pulso forte, fino a che il contribuente 
taliiino non sia in grado di provvedervi. 
' Assicura la Camera, quanto al per-

soniile straordinario, ohe non intende 
dì gettare sul lastrico centinaia di im­
piegati, ma tener conto del iruoti che 
priiduconsi naturalmente, e .della pos­
sibilità di destinare questi Impiegati ad 
altri lavori. 

Conclude che le ferrovie hanno bi­
sogno di un credito pubblico saldo, di 
una finanza assestata e di un'economia 
nazionale forte e sicura.. . . 

Rnspoli favorevole alla legge,.dlchia-
rasi everso a fare un nuovo appello al 
credito per costruzioni ferroviarie, 

Chinsii la discussione generale, Vi­
schi, Brunicardi, Imbriani e Spirito svol­
gono i loro ordini del giorno. 

Rimandasi II seguito della diacusslone 
a domani. 

Comunicasi un'interpellanza di Spi­
rito sui motivi psrciii il Governo no-
mioò sindaci manifestamente scelti nelle 
minoranze dei consigli comunali ; un'inr 
terrògezlone di Imbriani circa un ar­
ticolo dalla Neue, Prète tiesse ohe 
riguarda l'applicazione della nota clau­
sola per il dazio sili vini coli'Impero 
austro-ungarico. 

Budini dichiara di non poter rispon­
dere all'inteirogazlone di Imbriani per­
chè non deve occuparsi .degli artìcoli 
dei giornali; ma avendo Imbriani re­
plicato Budini dichiara che, a termini 
del trattato, la clausola sarà applicata 
dal Governo austri)-nugarico appena 
vada in vigore il dazio italiano. 

Levasi la seduta. 

Processo Cipriani e compagni 

Ieri nel processo contro gli anarchici 
pei fatti dal primo maggia il P . M, 
couohiuso domandando per Cipriani 4 
anni, i mesi 0 6 giorni di reoluaione 
e 600 lire di ammenda; per Palla 6 
anni, 10 mesi e 5 giorni di reclusione 
e 600 lire di ammenda; per Bardi 34 
mesi di reclusione e per gli altri 
la reclusione variabile da 'tre anni 
a 2 0 giorni', per il tedesco Koiner, per 
il giornalista Cocuocioni.e per lo stu­
dente Spadoni domanda 18 mesi di re-
clusioue per ciascuno; per Guoohelti 30 
mesi e per Calcagno 28 mesi, . 

Il deputato Yendemini, anche per 
tutti gli altri difensori, dichiara ohe le 
risultanze processuali rendano inutile 
qualsiasi difesa. Dice ohe l'opinione pub­
blica h» già giudicato la causa e sa ne 
rimette alle giustizia del Tribunale. 

N O T i m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

I provvedimenti ftnanziari 
e le ferie pasquali 

Il Do7i Qhisciotta assicura 
che il Governo insisterà perchè 
alcuni provvedimenti flnauisiari 
si discutano prima di Pasqua. 
Cosi le vacan'ie non si prende­
rebbero che al nove 0 al dieci 
di aprile. 

I cattolici alle urne 
V Italie nota che nel mondo 

vaticano vi è una forte cor­
rente per l'intervento dei cat­
tolici alle urne politiche. Il Papa 
stesso non ne sarebbe alieno. 
Si formerà un'asisociaziono pro­
motrice. 

La crisi tedesca 
Berlino SS —• Nei circoli 

parlamentari .si crede ohe il 
conte .d'Elemburg abbia già 
accettata la presidenza del 
Consiglio. Pare che la sua no­
mina si effettuerà, oggi stesso. 

I candidati al Ministero degli 
affari ecclesiastici e dell'istru­
zione, sono il sottosegretario dì 
Stato allo stesso Ministero, 
Weyronch, e il sottosegretario 
della giustizia, Bosse. 
La Biornata di lavoro del minatori 

Londra S3 — Alla Camera 
dei Comuni si respinge con 272 
voti contro U2, il òj?̂  tendente 
a limitare la giornata di lavoro 
dei minatori ad otto ore. 

Cornere'commerciais 
Sete e haBeoII 

Milano, 22 marzo. 
II mercato risultò anche oggi stazio­

nario nell'andamento d'affari pressoché 
normale, e cosi nei prezzi ohe si man­
tengono sostenuti senza oifrire varia­
zioni. 

Non scarseggiano d'altra parte le do­
mande, ma aia per le offerte stiracchiate 
colle quali ai tenia dall'estero di far 
pressione, uome per l'evidente deficienza 
nei nostri depositi di taluni articuli ri­
chiesti, parecchi bisOgai restano sco­
perti. 

Citasi qualche vendita in bozzoli gialli 
Salonicco da fr, 9,30 a 9.86 oro, a ren­
dita. 

E prenKÌ ani inbrctalo d'ojcgl 

Foraggi e oombustibili 
Fieno I . qual. al quiut. da L. 5,90 a 6.25 
.Pieno II 
Fieno I I I s , 
Erba Spagna t 
Paglia .da lettiera , 
Legna tagliate , 
Legna in stanga „ 
Carbone 1 qualità „ 

» 1 1 tt » 

Capponi al Kg: 
dalline , 
Polli , 
Anitre , 
Folli d'India maso „ 

!> (femmine) , 
Oche viva , 
Oche morte 

da 
da 
da 

Pollame 
da 1 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

4.60 a 5,— 
0,— a 0, ~ 
7.50 a 7,70 
3,66 a 8,70 
2,20 a 2.40 
a.-a 2,20 
6,80 a 7,80 
5,75 a 6 . -

1.30 a 1,80 
1.10 a 1,20 
1.10 a 1.20 
1 . - a 1.10 
l ' - a 1.10 
l ,10ai . l6 
0.80 a 0.95 

, 0,—aO,— 
Burro, formaggio e,uova 

Burro de! piano al Kg.da L. l.SOa 1.90 
- • ' 2,— a 2,10 

1.60 a 1.65 
460 a 4.78 

Burrodel monte „ da 
Formelle del plano da 
Uova al 100 „ da 

Grani 
Granoturco all'ott, da L. 
Cinquantino „ da „ 
Frumento „ da „ 
Frumentone , da , 
Saraceno „ da , 
Segala » da „ 
Orzo brillato al Qnin. da „ 
Sorgorosso > da „ 
Lupini „ da „ 
Q-iallune „ da , 
Semi Giallone „ da „ 
Gialloncino , da , 
Fagiuoli (del,piano da , 

^ (alpigiani da • 
Patate al Quint. • da „ 
Castagne , da , 

Semenle per grande coltura 
Trifoglio al quint, da L. 80 a 136 
Erba Spagna > da L. 70 a 160 
Altissima » da L, 45 a 60 

VENEZIA as 

,12,80 a 14.15 
12.20 a 12.40 
22,— a 22.25 

29!--a - ! ~ 
- . - a 0 . -
13,—a 13— 

14.30 a 14.50 

15.'-a 17".-
25,— a 27,60 

7.—a 8 . -

da a 

Read, Italiana 6 •/* god. 1 gann, 1898 
» e,/, gO(). 1 lugl 1892 

Azioni Baaca MaKÌoaalQ 
> Baaca Vonola ex di id. . . . 
w Banca di Crod. Yen, noiuin 
« Bociotà Von. Costr. nomia, 
„ Cotonificio Yenoz. dne apr, 

Obblig. Prestito di Vonozì a promi 

j^lZ 
247. 
231 •. 

233, 
24.75 26,50 

DISPACCI PARTICOLAIII 
MILANO 24 

RoDilit» italiana 9i.Tó lera 01,83 
Napolsoni d'oro 20,1)3 

VIBNNA Ut 
Ruadite anitriaca (carta) 9,3.90 
id: <d. (arg,) ami 
\i. id. (oro) — , = 

Londra 110,75 Nap. 914/ 
PARIGI 34 

Cblsun delta «era Itai- 86.95 
Marchi lSI8j69 

BujAiTi ALaasÀNDRO gerente respons. 

DEVONO VINCERE 
sicuramente un premio 

e possono vincerne 
altri quattroeento -

per oltre 

li 
le centinaia aomplets di numeri della 

Grande Lotterìa Nazionale 
D I P A L K R B I H I O 

Tutta le vincite vengono pagate in 
contanti colle somme depositate a quaBto 
solo ed unico scopo presso la Banca 
Nazlontle nel Regno d'Italia. 

• L. I I ( l i 

La seconda estrazione .avr& luogo 
IrravoaBbllmenie il S O a p r i l e del 
corrente anno, 

X biglietti da 5 - IO • 100 numeri an-
cera disponibili, ai trovano iq,véndita 
al prezzo di lire 6 - 1 0 - 1 0 0 presso la 
BanoB Fratelli CASARETO di Franeeaéd 
Via Carlo Felice 10 Genova' e pi esso .! 
prioolpali Banchieri a Oamb,iovalnte del 
Kegno, .. , , . 

i biglietti da un numero sono rioeroatitsimt 
a lira t . t t O cadauno 

AUa Città di Milano 
Negòzio di Manifatture e Sariaria; 

di V l U o r t o BertHBKl' 
Udine - Via Cavour, N. 4 • Ùdinv 

Il saitosoritta,glà tagliatore oàpò pressoi 
lanota ditta Marchesi saccessoreBarbaro, 
ha il piacere di portare a oonosoenza'idei 
pubblico, che ai primi giorni dèi .ven-! 
turo raoso, aprirà, in via Oavonf,' unr 
negozia di manifatture abbondàntemeritè' 
fornito di stoSe acelte dalie priiaàrie.' 
fabbriche estere e nazionali, generê  di' 
tutta novità, bellezza, durata ed eci>aO> 
mia. Ha pure aperto un lavoratori» di 
sartoria per la confezione di ogni ittdd' 
mento maschile, assicurando Sii d'ora 
i suoi clienti dalla eleganza e modernità 
de! taglio e dell'accuratezza di lavo­
razione, 

I prezzi miti ch'egli intende pratioarei' 
si per gli acquistanti le stoffe come chi 
vorrà valersi della aua sartoria, lo fauno 
sicuro oho non gii verrà meno la buona, 
accoglienza del pubblico, ' 

Vittorio Beriaxzi 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per tvattatire rivolgersi alla Bitta 
6 . «Vacuxasl. 

Casa d'afflUare 
in via Aquileja al N, 92, 

Rivolgersi ali'Amministra-
zioae del nostro giornale, 

AVVISO iGLIAGflIGOLTORI 
Vendita concime 

' prodotto dai cavalli del Reggi-
' mento Cavalleria Lucca 1^", in 

Udine. "•.;'•,•. 
• Concimo da caricargi ià 

quartiere a lire O.OO al quia» 
tale. 

Concime da caricarsi al De^. 
posito dell' Impresa a lire O.VO 
al quintale. 

Caricato in Vag ne Stazione 
Udine a lire®.80al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento .%. C IKossatl, Casa 
De Toni, in Giardino grande —< 

k Udine, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ri evono eseltisìvàmente presso Mniinijiistrazione del Giornale m.TJdine. 

ROMIOI^EOI 
,5f̂ 8RicATò"ftì pftly'iilÈai»f(/';o'i"i.'ètTi;)N.FEftR'o 

MllWiitt .C«Wò;8.'Celso,.é:r,Iwfll»ù» . , 
Per sole, l i r e iHS - Vera concorreva 

I K ' f f l O i r i l fcAm», li lumiera, coitniitu solldinientei 
col conlornoi» ferro 
vnoto, cimasa a^la 
testiera, gamia ior-
nitf è grossi*, don 
ruotclli», venichto 
Il fuoco, (iècor,ato 
fioi3slm(fm'ganond 
oscjro a'fiori, pa^-
saftRi, 0 Sgijre a 
àòeHa, montato so-

,li4f menta, ' cot) in-
ter'.i 'fondo. U solo 
futìo''lir8 30;'bon 
elahioò a'>S5'Uolle 

tela russa L. 42.o0, 
col materasso e i r 
gijancia'9,orin9'\e-
gtìiiJtf;',fo,(latit',.co-, 
ma l'elastico, o'oè 

tutto completo I r a &5. Dimensioni : larslioita metri 090 , lanahew» i 95, aitejna sponda, 
« te test» a f r i . ) ; 0|0„ ai,piedi metri l.Op, spM.iore o intornb'WHllifèlrl'28.'léballsggio in 
M b i k di fegno aj-cpraiissimo liro,2.BQ. , .. • > '. '• . •',' ';, 
Rili A)||ttMWdoBPdu8idel toaflèlìtaò''dishigiio «i.foruna un olijgante, e,, ̂ olidci letto.mfltri-
fflonialo, 1. • M; .iM ' ' ' ' ' , ^̂ "_ ' | ' . ,̂̂ ,. 

Detto I i c t t o i n i l i i n a di' una piazza e B\kiiS.', metri l.ìSó ai ' làrgìipua per ae t r i ' S 
di'Hi"nir!ie"i"ia,"sólo'ftts'ìo Uro 45, con elastico a''iJ3'molle I to '65 , èlin'tìateWsso e gùAÌiciato 
«bel'iiMiilBO.aBibaWgg&mimfl soptaUih 3.B0' Spala di tttSpol'tó'"a"caW'có''dércoiiiltleiite. 
* ' !ìÌ&'^?Wi' ' 'R*f'* i»" lw ' " . "«u , fondo la; strisce in ferro per Daglii'rioeio al preiift 'di 
ur* 37.e0 «8,,dà upa piazià, e.llró 55 so da und piazii'ffimetóa'' ' •"'« ' '? ' >'* •'-
w '9!"»tled«ffi • WlfWIS a ' b h i u k n i ' M faccia iHoWeata-ili'OA'rAUQOO. GENERALE 

, Ortirio.rèl'i'èVIfit'lo. 
. „ T M . t ! Ì ' '''• ' '-

Pwùmé ' ÀnW 
DA tura™ A v»aj»A 
M. u n »., „e.45 a, 

M.**7.86'a. 
D. U,1S «. 
0 . , I.lOp. 
0.. MOp, , 
D. ató 

'Si.60 
6.1B p. 
2.tB p. 
6.J0 p. 

1.0.80 p, 
10.05 p. 

1>A ODIHS A FOHTHBBA 

0 . ÌM a. S.60 a. 
D, 7.46 a. 
o: to,as'a, 
B. tótip. 
0, cas p. 

ml^ ì^. mW> ? ? liquore Stomatico Ricostitaente' ' 
Milano')PlÈtlC«i ' '«I8l-lÉÌBI'Milauò"' ' 

11 genuino )PERnl |> -DHII«A-Bl$I .k3n i 

porta sulla bittiglia; soprj l'otiolietta^i ìiiia 
forfla 4 ' fr«uc9boìlo,oon iiijprossQV^unUjt^stfl-
di laocein rosso s nero, e .vendasi dai farmtó' 
cisti signori'G. Cooiessattt, Bj9orò;'Biasiolf,'' 
Ful;ris,,Alosji,,,Compii, Do 0,an4iilo, pe.yinj , 
eenti, Tomaìodi, nonché presso luttiU prifi-

' cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri e 
' liquoristi. - ' i' i.'i 

j Guardarsi dalle opnlraltazionl 

Ai I 

%ftS»fti#ì-9<?i#>Mt)^«PO-*.ooA.oo^é 

EI^XIR SALUTE i 
di S. P a o l o 
' I l più eccellente " G f 

stomatica preferibile ai molti che trovansi in commercio i ^ i 
pel 'suo' gusto snuisilissimo. ' ' . 

•' " • " ; , D i i W i g | q S A > : I H B l ' r A 

all'scqua^ di salti! o sempliije,, consigliabile prima daj' 
'piltóo.'""" ( . 1 ' ' . ' . „ . , . . •' • ^ -

PUEXKD BEI,!,» UaKTICi l . IA.I i . » , 5 0 . ̂  Q | 
Si v.'nde pressoi i ' ilrOoi» ' a n n t i n x l d e l ^ lo r - ' 

- • - , | ! . « n , n i , j , 'Vdinn, Via 'Prefettura 'n.' 'o, 

l i i . l l 

• C . 

NON ACQUISTATE 
' s'euza aver prima esperimentata 3 

ACOÙA 
!•!()• Mffi.' 

CHiHfN-A 

preparata 

.•.dal*iBrat«;||ll. MMx,i-<, J^lrpnze 

Preferibile^ alje altre sìcconw la più tonica, anti-
pellicnlaro ed igienica; r(genératrice'« con'serva'trióe 

f,tl'f3{M lire t . a » la baUiglia. 
ide presso l ' cn io lo A n n u n i e r d 
il.I?)«<BM, B d t i i p ; ' ™ Prefott 

:-<,•!,., UT,.! Ili » f ? ^ ^ ^ ' ' « » ^ f r ' ^ p ?f=3i' 

[ 1 : .Si vende presso l'CHIolo A n n u n i e r d e l gì. 
- uAle i l . l i 'Ml i l , ! , B d l i i p ; ' ™ Prefottuj'a, -

ìiìt 
Ì>À nonm X TniBSTB 

Mi';a.if5 4. 7.37 a. 
0.l7ì(l.a., 11,18». 
M.* 11,04»., 13.34 p. 
M ,S.'40,p.'. 7,83 p. 

ìii'RA TELA ALL^ARPJiS 
^ÀLLEA'FI 

m U t t n o : . I-Btmaola ATOMO >TEKIGA.i «uBsea8ete>» ealleani i - < M l i « a » 
, o(in,l,^bpral?r|o„Qhlmlo(!,,irla5w^arl,l| ''.','..., 

«i 'rasiw'. k oivtDAi^a DA*OmDiLEJI 

M,. , 6 , - B, . 6.81 «. 0. . 7— », 
M., ? . - ». 
Mi=li.20 «. 

,9,31 ». 
'ii.5l a. 

M., 9,46 a. 
J Ì " 12.19 p. 

0.' 8.80 p. • S.87 p. '0. ' 4.S0 p; 
M. 7.84 p. 8.02 p. Oc .8.40 p. 

01 
M,: 

jiiiè» ' X rqsiociB. 
t;i?K. è.47 ». 
1̂ 02 p.. 8i35 p. 

oO..B.lQ,,p,, 7,23 p, 

t>À POSTOOB. 

0. 'liSffip. 
MI 6,04 p. 

A tmm» 
• 7-28». 

10.18 ». ' 
wio p. 
4l48 p. 

-' 8 . ^ p. 
ADOUni 
8.66». 
8.l7'p. 
7.l6ip. 

Preeontistto questo, prepaî ato del nostro Laboratorio, dopo ota laugaisèriS'd'Hntti 
I di,prova, aivendjooe ottenuto.un pieno suoCessOf nonché lerlodi.piA •{lìcere oVnn(]ua.i$4tat» 

adoperato, ed una.difSisissiinaifendita in Buropa ed in Atiierici> Accontentiti'la .Tendila 
dal Consìglio (Superiora di sanità. ', , , .i ,. . . . . - ; . . i . - . 

j Esso noli d^ya .assetiOonfp»o,oOB altra apeolaliti cho portano 10|iPXB8iSO, tiNpJIE 
olio, sonò INIt/FlCACI,. e.tóeisoidannpsot, 11 noflrif.pr^PffWo * i'"'iPl9''l''l"'»'»>4'?'?W'" 
'tela cb4,contieiìe'i drincibii'delr^-ni<eiì^,in(|ntniin,<piaata,'n^ pf/ipa,cl,aU 
SHo'diilId'-più remota'antióltta. ' ' ' . . . . . 

^' Po noató^copo di trovare il tfmia di Weré la'nÒ!ti'»..tel» Séti» 'qbai* nòn'sianb 
alKMti ì'principtiaittVi'dall'slrnlca, o ci «lamo'falioeiiiJntólTinMéitlìmediàlile'tiii'B'i'i'iifeilsrt» 
»Pioelnl»'ed un nppar i i t t t d i il«»lira e«'eiiil«lv« litVe'Miiló'tieV itiPn^tlielà: 
, 1 < ìLa nostita Itela vien^ tal^oltiFAbSIFlCArX ed imitak gonmeDt«<ebl'VGRQ)!K¥Hb, 
S^l,ESO coBosdnto par la.suaiazionaoorrsslvaie questa devo.osaei'erìflutflticriclHOdpnJo 
flueUa.qhe portii te.no.tro .yere .murcho.di fatikioa, pvvercquella.inviateidìrattameaie 
.dalia ,nostra Pafmicia, che.,è,timbrata iii.,oro. , . , i . i, , , , .!•_ 

Innumerevoli sono'le g^arJgioni, ottenuta in.,.^olte iMlattie,, cOTftilo,ifl'«fltWP,ì' 
-•i...... . . o ^ . . . . - . j . — . _ (^ j^jj j i ^^p^ i^ in^^gg^aiifjile, .«d; in 

m^_ 
.'sirvi 

Colpoii!an»»T-Dft PortograarcpotTeneaiaUUa 
, > 0^0,10.04 ,»nt. 0 ,7.44i pom, Da.Veneai» arrivo 
" otóf,l.(ffl > ? > • ' 1, ' . -i" ', 
ini . t iroài"segn»t! coli'asserì eco '* sì foroun? 
• 'W OóHfióhs.—QóelWtógiiàt'òéogtfàsterfM'Iii^ 

'«i;f8tsi»'a Oasaria. 1 ' , •• < • • .( 

, , . ,Kfll!«IK,.S^!ll. | l*Bl)IB)UE '., 
Ffir^^t ,,j4tr)«,, iPunemt • iAr):lt4 
DA B o p » . A a, DAKIldll, OA », flAlOIttB AlOffl* 

S, F, 11.15 ». 1 . - p: 1 1 . - ».• S. T. V2'.26'p-
SI E ' !j.96;.Bi '4.88 p. , 1.40p.<S.Ki8.sMp. 
^. F, i6,j»,p. ,7.82 p. , 6.80 p, 8, T, ,6.60 p» 

f 

dil6nlr»<i d o i n r l i d i i à»(rÉMde'i«iiabliiik,'da=ko't<l»'rnXblve<là'tilillbkitii.'<^ai4ldu-
irimenti, da clcatj'ici,: Qdha.ìiìol>ro molt« altro btiliappliéa£Ìabipei'iintil»ttie''chii'Ut'piho^ 
9i8paoialjn«t« ptìì««llii,, . •... ' ' • , '"--1 •<•' ' 'ì • '•• 
•' '"•' '' '"'firMa 1W «« .SO 'a l metro —'iircf'SjàO'aV'me««o'BÌiftrb.' • ' , ',*,,„"' 

'•'•-••'•>'' • ,Uro' l.So'.làJ collida," W'nctt a, dpmlcii |p ' . '^^ ' \ ' . ' _ ' , • ' , ' , , . ' j ^ 
u . , l ! " , M " 1 ' f , W M . ''Ì,.V<W»P,; fiatiris :Apg9lfl,,F...C<>m«llÌ„t„,Bias!p,M)iB«flio»oif.Bll« 

I.K'.iji;' •/'.i a i . t„„i ' . ' 

Àeipia di POM 
.:•. :i|jfi'i;i>ofji¥ìÀi»',M,ti<?«». 

ac idula , 
•^aK«|«i,_>iHtl9p|,d!^.ml«a , 
•molti) S^p,9riòre alle'.'Vlchy 

e Gilssliiibler 
.llnioo oonoessionari? pep, tijtta.li'ltRlia 

i i é . , V . . À j k n n O - f i d i n e - s u ­
burbio Vlllalta, VillaiMangilli. 

Sì venda Helt̂  farmacie' a D|roS|herie. 

Special i tà , vendibili 

p re s so r i m i c i o /liinuniEi 

del « Vnieiii » 
a i a o n c F a t o r e u n i v c r s n i e . QoeSto 

iiid!pniWlirtpfepà*atii"afe (fl?venW3a é 
usato in tutta l'Hai la ed all'estero, può es­
sere chiamato infatti il vero rigeneratore 
«hil>e»<joIe (iel -suo crescente aùoceàso. 

ÌChi'ha incominciato' sd'i.psàri il'rioeiiO. 
mfore ui\iversalf non* U» potuto piAiabbau" 
donarlo. r 

Senza esaera una tintura, il,Eiganoratore, 
universale ridona il cobite primit'w e na­
turale ai capelli, nei rinforza il bulbo, ,,li fa 
crescere, li'rende morbidi o 'quali erano 
nella prima gioventii.' Non 'lorda la pèlló 
né'la biancheria,'é'^oli^co il capi dalla for­
fora. ' - ' • • . I • , • Il ' 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lira 3> 
A c q u a de l l 'Éresn l ta i— infallibile pei', 

la distriizione'd8llè.,ci'tì!ci.'Bo)tÌ8liacent. 80* 
con istruzione.' ' ' ' ' .' "' ' 

P o l v e r e d e n t i f r i c i a .Yii»iset^l,| 
Questa polvere' è i l , rimedio ' eflìoaci«sjmo 
per,pr'eserVaroi^enti'daìIji'cario, j,rieutraliz'za' 
lo sgl:adevole odor'é pi-oddtto dai guasiì, èii' 
freschezza alla bocca, pulisce lo 'smalto' 
rendendogli pari all' avorio, è I' unica specia-" 
lita sino ad ora conosciuta come la più a 
buon,mercato. 

Eleganti scatole grandi lire *. — , pio-
colo cent. SO. 

^ iBriunl t t t re ' Uili»n«an.eo, perj pulirò. 
istanUneauiente 'q^ialunqué metallo, oro, 
argento, papfopg,.br9nj!0,.otlonafói5.(qent. «S 
a bottiglia. ' ' • 

Cafa . rd l^e . , Successo infnllibilo por di­
struggere gli' scarafaggi:'Prezzò contea.'SO. 
Invevtore A. CÎ UftEAU." 

l 'qHycre lws«^«(I«)W»iper, ijiftrugwro 
pulci, cimici, zanzare cd"aUri insetti. Ppa, 
busta cent, SO. ' • . , , .i: J 

L u s t r o p e r S t i r a r e l a b l a n o b e - ' 
r i a — Impedis'oe che l'amido'sì'''aiiàocbt' 
» da; pq, lucido brillante .alla bìabchariiì 
Scatole da cent. SO e da lire * con.iatru-i 
none. Il • ' |i . I 1 u 1 

. V e r n i c e I s t a n t a n e a — Senza "biso­
gno d'operai e con itntta.ifaBtUtai.sil può In­
culare il proprio mobiglio. Cent . SO M bot­
tiglia. • ' ' ', • > 

"Vetro So ln l iHé par attaccare ad unire'' 
ogni sorta iji ̂ ristaili, porcélJaaQ, mosaici,' 
terraglie, c?ram,icbo eco. cBHt,,^0,p|ia,.bot­
tiglia'col bsodd di uiarlo. ' 

pormettono'al fabbricatare di 
, ,jdall», lor(>,/abbrionz\(ine 

filiaiilMO'T1ÌEMM -
CaV8PALE'(pmteiii) _ -^ 

i;,|P^i;^)^t| d^l|ft,ianto rinomatia'|Gi)bane'Ci»ldalésl ' •'''•" 
.11, sistema Ai confen^^ne.,o ^fjott(i,i;a,ids(le.,S»i!M»iMie>.in) 

•e di garantirle,mangiabili e .l^pònligper (!lti[B,,i{o i^es^;, i 
,• . ., .-.-.nr - rs i '. ', r i putòhè il pesf dellft u j a M m i noBj,(iia„^nf<!r»{S. ?' '; 
chtlogrammav Onesto dolco poi'» va ri^cald4to,al momér)tp,,dj jukrigi^flo', , .' 

•^ A'vverto ohe ogni giorno'imdiand.aplmerìtè an'a'bd"i^ifcW|p'ii1, volto'cpeidà 
^ „le sud^tle C tnAane i . ed è perciò ìî  ([rado di offrirla àiiési calde'4"qlJalUni)ti'e " 
^ , ' peiistóà che lio faoésSo'richiesta.'ftoggiunge c i i psriasJtcnrafè la'sua'rfiiui^ioaa' " 
i g i ' , (jlienlela del.,',fatto sijó, • " " • ' « , •, , ' . . . • 
&» I Fuìf.troppd'a Clvidalo mpltì si, (appropriano ijuesl»!, specialità, a .danno, delm. 
LUI- legittimo edjiinio'o fabbricatoro.'il .qnSle'pe,r,.eviiSre.j(>gi)iicQi)traCf8»ione,venda 
[fn.. 1̂  sndette Ci inbi tne , munite .sempre di pt)pbeJ,t,̂ -f)Y,vj»i) ,a,4ta)npa,>p(U^Ì!niloi , 
^ , ; al presente'.pottanté la firma auiogtataj dello, jiiìjso f^blfic^tipre, , , ., ,, ,, 

j g Si spedisce pure fftinco a dopicdio ln-tBttoiìl''Regn'o od-all'e'atè'ró,"Vefsd" 
j ^ ÌL ^agai^ér)ti?.d| ti.',?Ì5P, S/!?li?,,ìn ,(rancobolii, .una Scàtola- déntddePte 'Ni' 3 8 ' - ' ' ' * 
r^ pè'zw(Variati di dolci per Wo"oàflè, caffè a ,latta,«;th6'eiparte4da.tìiangiaf«i i 
^ 'aicivilti'. U trotto'è dì*ottima h a l i t i e di propria specialità e si garantiscono 
J3{ ' buoni per'molto tempo." " ' • ' ' "•' i , , , ,• .', ,',• , 

I ' ' '• WiGENiRÀTÒffie UNIVEFlllil , .!; ' . ' •,.;:„| 
I Ristorajore dpi cg-pelli P.ratellL/RIZZI-. — tIfireaiso'i|'| 

Questo, preparato che conta già -trent'anni-'dì Vità.cott ' 
ballante snccesso, senzsi asaol'o,i.noà.itintnra;'fidona àt ' 
teapcUi biaticlii li! (lorp primitivo,, color mbro, castagna e. 
biondo {'impedWce la qfidntaj,rii!fo!^ajil.hnlbo, eidàt lofo,, 
là morbidezza e ^bellezzadeila gioventù.^ î lon, lofda, Ij.,, 
pelle né la-biancheria e pulisce il cap'ò'dalla forfora. —• 
.Viene.prefeiitOid^ tutti perché di semplicissima appli-
(:?^iono. . i' *' l- " ' . , . , 1 
' Alla bgjtigjia t. 4 , .t»r poala^j aggiungere-, «pnt, 80.-

Quattro bojtiglie fr.anoh^idi,i;«)rto,L.ugffi, • , , ' i 

'*»«!£«'$»• la più ','rfìióiai|tà l^tiì?;^ ;,Ja, .'i^'^' . sp ' .-Mt̂ lgUa,;.,, 
Tinge pprfettamente fiero capelli a barba,"senza,lavarsi né'prima; né dopo' ' 

' rppiir,azi^no. Ognuno p.ij9„ting9rsi.dar.sà impiegandovi meno di cinque miautii' 
L'applicazione e dU|tatpra ,1,5 giorpf. 

Dna bottiglia in ele'gantó ,?st^iocjo ha la durata, di aei mesi-e, .costa !.•.*'«. 

f JE t tOl lE 'AME'BilC-AI^'© '; 
TINTURA INi CpglftpTICO. —.Unica tintnra solida» foroia dvpo?metiop„. 

preferì'ta alquanto si troyano in commercio. ll,CI5PQljl^ iAMfl^9^NQ,,pltri!„ 
che tingere al.naturalei capelli e )» barba, è la'tintura più comoda iii viag-
gio perché tàscabilbj ed" evita il pericolo di macehmre,,come avyieno per,' 
quelle da due o tre .bottiglie. 11 'pERONE AMERICANO 'é composto di' mii 
dollà'di bue che di forza al balbo'dei capelli e ne evita'la.clidiità;''Tiq^ in 

..biondo, castagno e nero'perfetto. — Ogni cerone inelegante astuccio si^enda,' 
»iL.,8.50. , ' ' ' i' < . ', !t 

TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA "' ', , 
Questa'premiala TINTURA, di ^peQìàle cdnWeMa„'per„la sjgnor^,i;Boij^è,{i 1 

1» più adatta, ha, la virtù 'di tingere aenla'.maechìarb'Ja.pelle epnje la .mag-„, 
gior parte delle tinlurd in '^•- "•-'-''--"- '-''-" '-'•-••• i i - i i ' . ; " f -^ - t " --ii-u-.jB.-iM 
come prima dell'operazione, 

Prezzo della scatola L'.'à 
Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi .del (iìofnale lIj'FRlDL},,Udine,,, 

' Via della Prefettura n . ' 6 . ' ' '' , ' .• - i m 

•tu di tingere senza, macchiar,^ la pelle epnje la .mag- , è 
in 'tiie "botfiglio, 'o"di 'pTù làsfcià'.f Spell i l'piegh'eyfli J J 

one, cónserya'ndone la loro lucidezza n^tlirafe. ' ' " ' | 

a?!IflII^PSlìn!miIIl(i®@!®' (§i*®#®l!Siffll'PII|ISIÌ,l;ipi?!g' 

Pdine, 1892 — Tip, ^laroo Bardusoa 
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